
 

 

MANIFESTO IN DIFESA DELLA VITA, DELLA DONNA E DELLA MANIFESTO IN DIFESA DELLA VITA, DELLA DONNA E DELLA MANIFESTO IN DIFESA DELLA VITA, DELLA DONNA E DELLA MANIFESTO IN DIFESA DELLA VITA, DELLA DONNA E DELLA 

MATERNITA'MATERNITA'MATERNITA'MATERNITA'    

    

Convochiamo tutti i cittadini a dimostrare il loro appoggio a questo ManifestoConvochiamo tutti i cittadini a dimostrare il loro appoggio a questo ManifestoConvochiamo tutti i cittadini a dimostrare il loro appoggio a questo ManifestoConvochiamo tutti i cittadini a dimostrare il loro appoggio a questo Manifesto    

partecipando alla manifestazione che si terrà a Madrid il 17 ottobre 2009,partecipando alla manifestazione che si terrà a Madrid il 17 ottobre 2009,partecipando alla manifestazione che si terrà a Madrid il 17 ottobre 2009,partecipando alla manifestazione che si terrà a Madrid il 17 ottobre 2009,    

o inviandoci la loro adesione.o inviandoci la loro adesione.o inviandoci la loro adesione.o inviandoci la loro adesione.    

    

 

Il Governo spagnolo vuole modificare la vigente legislazione in materia di 

aborto per depenalizzare totalmente la sua pratica e riconoscerlo come un 

diritto attraverso la cosiddetta "nuova legge dell'aborto."  

Questa iniziativa supporrebbe la totale assenza di protezione delle due vittime 

dell'aborto: il bambino non nato, che non avrà nessuna protezione giuridica, e 

la donna, indirizzata all'aborto senza alternative possibili. 

 

Con la nuova Legge annunciata si priverà la donna del suo diritto alla 

maternità, non si farà nulla per evitare aborti e crescerà quantitativamente 

l'immenso fallimento che è sempre l'aborto provocato.  

Inoltre la nuova "legge dell'aborto" pretende di imporre con carattere 

obbligatorio e coatto in tutti i servizi e centri sanitari ed educativi l'ideologia 

di genere e la sua visione della sessualità e della persona. 

 

Questa iniziativa del Governo obbliga tutte le persone che considerano 

importante la vita umana e il diritto alla maternità a manifestare 

pubblicamente il loro impegno per il diritto alla vita e la donna in gravidanza 

per evitare che si degradi ancor più il già precario e insufficiente impegno 

della legislazione spagnola per il diritto basilare alla vita. 

 

Poiché OGNI VITA E' IMPORTANTE, vogliamo far arrivare all'opinione 

pubblica e alle forze politiche le seguenti considerazioni e petizioni: 

 

1) qualunque punto di vista legale o politico che dimentichi il bambino 

che a causa dell'aborto non arriva a nascere, o che dimentichi il 

problema che per alcune donne incinte può rappresentare una 

gravidanza imprevista, darà luogo a situazioni ingiuste e incompatibili 

con l'equilibrio di diritti e beni che la convivenza civile esige in questa 

situazione; 

 

 

 



 

 

 

2) di fronte a questa iniziativa legale contraria alla dignità dell'essere umano, 

e coscienti che tutti dovremmo essere d'accordo in quelle politiche pubbliche 

orientate ad evitare che le donne debbano passare per il terribile dramma di 

un aborto provocato, chiediamo al Governo e a tutte le forze politiche: 

 

a) il ritiro della bozza della "legge dell'aborto"; 

 

b) l'impulso e la promozione di una rete solidale di appoggio alla donna 

incinta, affinché nessuna donna si veda indirizzata all'aborto per non avere 

informazione e alternative fattibili per affrontare i problemi che sono alla 

base della decisione di abortire, così come l'aiuto e l'appoggio necessari 

affinché la donna che è stata vittima di un aborto possa superare le 

conseguenze dello stesso; 

 

c) il potenziamento e agilizzazione dell'adozione nazionale, inclusa la 

creazione di un protocollo di azione per informare la donna di questa 

altermativa in caso di gravidanza imprevista; 

 

d) l'impegno dell'ordinamento giuridico e delle politiche pubbliche per 

l'unica soluzione progressista e umana in materia di aborto: proteggere 

sempre il bambino non ancora nato come qualunque altro essere umano e 

proteggere sempre la donna affinché non si veda mai indirizzata all'aborto; 

 

e) la promozione di una pedagogia della Cultura della Vita che riconosca e 

stimi la dignità dell'essere umano dal concepimento alla morte naturale, e che 

situi la sessualità umana in un ambito di amore, rispetto, responsabilità e 

apertura alla vita; e come conseguenza di tutto questo, che informi delle 

conseguenze reali dell'aborto, sia per la donna che per il bambino; 

 

f) la protezione del diritto alla maternità, considerando ogni aborto come un 

immenso fallimento, tale da essere evitato mediante politiche sociali attive e 

solidali con la donna; 

 

3) chiediamo ai poteri pubblici, ai gruppi sociali e ad ogni cittadino 

l'osservanza responsabile e attiva del contenuto di questo manifesto. 

 

4) convochiamo tutti i cittadini alla manifestazione che si terrà a Madrid il 17 

ottobre 2009, dalla Puerta del Sol alla Puerta de Alcalá. 
 


